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C0NTR0CANALE 

Tragica Cambogia 
Un reportage svedese, a «Tarn Tarn», sui terribili 
giorni del regime di Poi Pot e sulla rinascita di oggi 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA • Dalla Chiesa delle Fighe del Divino Zelo 

In Roma 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA . (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
13,55 CRONACA ELETTORALE - (C) • A cura dei Servizi 

Parlamentari 
14,06 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,30 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
15,40 DEDICATO A PUCCINI - Concerto del soprano Raina 

Kabaiwanska 
18.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17,45 90. MINUTO 
18 FERMATE IL COLPEVOLE . «L'ospite sconosciuto» 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Serie A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - Dal romanzo di 

Raffaele Calzini - Regia di Salvatore Nocita 

Angelica Ippolito nella « Commediante veneziana » 

21,55 LA DOMI -ICA SPORTIVA • (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23.15 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale - (C) 
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QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 
L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
SONO IO WILLIAM! - (C) - La racchetta da volano 
TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Pallacanestro. 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
T G 2 GOL FLASH - (C) 
STARSKY E HUTCH • Telefilm • (C) - L'impostore 
T G 2 STUDIO APERTO . ' * 
T G 2 DOMENICA SPRINT • (C) 
C'ERA UNA VOLTA ROMA • (C) Spettacolo musicale 
TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
TG 2 STANOTTE 
CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 
X X X I I I SAGRA MUSICALE UMBRA • (C) - Aspetti 
di meditazione in Chopin • Pianista: Kazimierz Morski 

OGGI VEDREMO 
Fermate il colpevole 
(Rete u n o , o re 18) 

Ancora un quiz «giallo» a Domenica in. Fermate il col
pevole è ambientato stasera a villa Drago, anni Trenta. Nella 
lussuosa dimora avvengono strani furti. Gioielli, opere d'arte, 
soprammobili di valore scompaiono ripetutamente. Il ladro è 
in famiglia? Sembrerebbe di si: anzi sarebbe addirittura il 
proprietario degli oggetti rubati. Tutto sembra non avere 
senso: ma una notte giunge alla villa un ospite inatteso... 

La commediante veneziana 
(Rete u n o , o r e 20,40) 

A Carlo Gozzi non va proprio giù questo Pietro Grataroi, 
amante della bella Dora Ricci, attrice della compagnia del 
Sacco, e segretario del Senato veneto. Per ridicolizzare il 
suo rivale in amore. Gozzi scrive la commedia Le droghe 
d'amore: benché mediocre, ottiene uno strepitoso successo e 
verrà a lungo replicata. 

Il povero Grataròl reagisce scompostamente. La sua furia 
lo isola ancora di più e presto si trova nemici i personaggi 
più influenti della scena politica veneziana. 

TG 2 Dossier 
(Rete d u e , o r e 21,50) 

Tre anni dopo il terremoto del Friuli. Ancora 50 mila 
baraccati, paesi che non sono tornati a vivere, disagi terribili, 
la speranza della ricostruzione spesso annebbiata dalle ru
berie e dal clientelismo: questa la realtà indagata da un 
servizio curato da Edek Osser in onda stasera a Dossier, la 
rubrica curata da Ennio Mastrostefano. 

I 3mila miliardi stanziati dallo Stato hanno eliminato la 
disoccupazione e rilanciato in qualche modo l'economia di 
queste zone: ma un « boom » troppo repentino e in fondo 
fragile h« provocato nuovi squilibri e tanti piccoli «terre
moti » sociali. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 18, 19, 21.10. 23; 6. Ri
sveglio musicale: 6,30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8.30: 
Cronaca elettorale; 8,40: La 
nostra terra; 9.10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10.20: 
Itinerario; 11.20: Io, prota
gonista; 12: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,30: n calderone; 
15,20: Radiouno per tutti; 
15,50: Carta bianca; 16.50: 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto; 18,05: Stadloquiz; 
19: GR1 sport • Tutto basket; 
19.50: H calderone; 20.05: I 
lituani, di Amilcare Ponchiel-
li; 23,05: Cronaca elettorale; 
23.08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8,30, 
9.30. 11,30. 12,30. 13.30. 16.55. 
18.45. 19.30, 22,30: 6: Un altro 
giorno musica; 7.15: Un ar
gomento alla settimana; 8.05: 
Al cinema con Gian Luigi 
Rondi; 8,15: Oggi è dome

nica; 8,45: Videoflash; 9.35: 
Gran varietà, i l : Alto gradi
mento; 11,35: Alto gradimen
to: 12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Revival; 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13.40. Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30: Domenica con 
noi; 16: Domenica sport; 17: 
Domenica con noi; 18: Do
menica sport: 19,50: Il pesca
tore di perle; 20.50: Spazio X; 
22,20: Cronaca elettorale; 
22,45: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,30, 
8,45, 10,45, 12,45, 13.45. 18,50. 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8^5: 
n concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 9,30: Dome
nica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e 1 
giorni; 13: Disconovltà; 14: 
Il balletto nell'eoo; 14.45: 
Controsport; 15: Ritratto 
d'autore: Domenico Ciroaro-
sa; 16: Cinque tarantelle: 
16,30: n passato da salvare; 
17: Gli ugonotti, opera di G. 
Meyerbeer; 21.30: Concerto 
di giovani Interpreti; 23: 
Libri novità; 23,25: Il Jan. 

Da un viaggio in Cambogia, 
compiuto da una « troupe » 
svedese tre mesi dopo il ro
vesciamento del regime di 
Poi Pot, sono venute le im
magini di una tragedia dalle 
dimensioni ancora difficil
mente misurabili e le imma
gini di una nazione che, 
compiendo i primi passi della 
sua ricostruzione, ricomincia 
a vivere. 

Nel servizio « Ritorno in 
Cambogia » dì Erich Eri-
cksoiiìi, trasmesso venerdì 
sera nella rubrica « Tarn 
tata », c'era, insieme, qualco
sa di tragico e di consolante. 
Consolante nel poter vedere 
il ritorno a casa, il movimen
to duella gente, ma soprattut
to i suoi sentimenti, la sua 
umanità, il sorriso, la possi
bilità di parlare, di racconta
re. di essere di nuovo quei 
soggetti pensanti che forma
no un popolo e una nazione. 
Tragico nell'ascoltare il rac
conto degli anni vissuti sotto 
• « khmer rossi »; anzi, tanto 
più tragico se questi filmati 
vengono raffrontati ad altri 
filmati, quelli che nei giorni 
scoiai sono stati diffusi sulla 
mesta e angosciante fila di 
cambogiani che sotto la sor. 
veglianza armata di giova
nissimi seguaci (o anch'essi 
vittime) di Poi Pot hanno 
attraversato il territorio thai
landese, senza riuscire a 
sfuggire alia loro odissea C'è 
un baratro che separa queste 
due realtà, vissute contempo
raneamente a poche centinaia 
di chilometri di distanza e 
quello stretto ponte che le 
lega è costituito dal fatto 
che, da una parte, l'orrore 
ita nella testimonianza del 
passato e. dall'altra, nell'an
goscia del presente. 

La televisione, nella sua 
semplicità e nella sua possi
bilità anche grezza di gettare \ 
in faccia qualsiasi vicenda, * 
riesce a dar*, a volte, il sen
so completo di un processo 
storico, a Ritorno in Cambo
gia » ne è una dimostrazione 
forse esemplare. Parlare di 
genocidio è talmente sempli
ce che può ombrare incredi
bile. Ma basta un niente a 
dimostrarlo Ericksonn è sta
to a Svaij Rieng. capoluogo 
dell'omonima provincia cam
bogiana confinante con il 
Vietnam. Prima del 1975, cioè 
della vittoria dei « khmer 
rossi », c'erano 250 mila abi
tanti. Ne sono stati uccisi 70 
mila. Dopo è andato a Prey 
Veng. capoluogo di un'altra 
provincia dallo stesso nome. 
La cittadina era abitata da 50 
mila persone. Ne sono state 
uccise 12 mila. • -, 

Poi ha parlato con la gente 
che ha incontrato Nei rac
conti, sul passato, non c'era 
altro che morte: donne e 
uomini che dicono dei peni-
tori, dei figli, dei congiunti, 
dei parenti scomparsi al-
l'imvrovviso. oppure morti 
sotto i loro occhi, uccisi in 
quell'incalcolabile catena di 
sangue che ha trasformato la 
Cambogia in un cimitero. Os
sa ovunque, fosse comuni. 
carnai. Hi fa fatica a creder
lo. Come fanno orrore quei 
tre bambini che la « troupe » 
svedese ha incontrato in una 
via semideserta di Phnom 
Penh e che hanno raccontato 
con una freddezza e con una 
naturalezza che fa rabbrividi
re le esecuzioni a cui hanno 
assistito. Anche chi c'era sta 
to subito dopo la caduta del 
regime di Poi Pot aveva av
vertito come la morte fosse 
in realtà il senso soffocante 
di questa incommensurabile 
tragedia dei nostri aiorni che 
* stata la Cambogia del 
<r khmer rossi ». Scoprire che. 
tre mesi dopo, ciò che poteva 
apparire la conseguenza di 
una rapida guerra è in realtà 
rimasto uno dei fattori con 
diztonanti di una nazione an
che nel momento del suo ri
sveglio, non può che dilatare 
ancora l'ampiezza del dram
ma. 

Da questo punto di vista -
una realtà innegabile — ti 
servìzio della televisione sve
dese riesce proprio a immer
gersi in quelle che sono le 
sterminate difficoltà del lun
go e doloroso parto della 
nuova Cambogia. Rendere di 
nuovo abitabili le città: rida
re all'individuo un ruolo al
meno da protagonista di ** 
stesso; ristrutturare un'eco
nomia fondata sul lavoro a 
gricolo forzato in un sistema 
produttivo basato anche sulla 
scelta del singolo; costruire 
dal nulla un apparato statale 
(quello dei «khmer rossi » si 
reggeva solo su un apparato 
politico-militare che più che 
un partito era una setta»; 
consentire alla gente di vive
re senza le costrizioni della 
soppressione del privato (an
che i pasti erano collettivi, 
essendo vietato il commercio 
dei generi alimentari): questi 
sono i primi passi, elementa
ri, basilari per ricomporre 
non l'unità nazionale, ma l'e
sistenza di una nazione. 

Il filmato di Ericksonn ne 
dà un quadro essenziale, for
se troppo sintetico e breve. 
Ma certo è che, se il suo 
scopo era — come non può 
che essere quello di coloro 
che vogliono capire e spiega
re i processi reali in un 
mondo sempre più complesso 
— di mosirare l'essenziale 
della Cambogia di oggi, l'o
biettivo e stato raggiunto, 
con il merito della semplici
tà. Semplicità anche nel ri
cordare che ogni discorso sui 
cambogiani — perchè il 
mondo è fatto soprattutto 
dalla gente e dai popoli — 
può solo partire da quello 
che essi hanno vissuto e 
stanno vitando. 

r. f. 

L'Opera di Pechino al Festival teatrale di Amburgo 

Ecco il teatro che non 
piaceva a Ciang Cing 

Nostro servizio 
AMBURGO - Nata nell'im
mediato dopoguerra, come 
concreto momento di verifica 
e di incontro del teatro di 
tutti i paesi, la rassegna an
nuale « Teatro delle Nazioni » 
quest'anno, si tiene ad Ambur
go. Il suo direttore Ivan Na
gel, sovrintendente alla Schau-
spielhaus della città, l'ha de
finito un festival che, nato 
all'insegna della libertà, do
veva continuare in quella del
la tolleranza. Non è un caso, 
allora, che l'unico teatro te
desco invitato qui sia quello 
di Stoccarda con l'intero pro
getto (Faust, Roller, Ifigenia 
in Tauride) dovuto a Claus 
Peymann. una delle vittime 
del Berufsverbot. 

Ma per una di quelle con
traddizioni cosi facili a veri
ficarsi in Germania, proprio 
nel momento in cui il festival 
voluto da Nagel sta ottenen
do un insperato successo di 
pubblico, il sovrintendente. 
stanco di combattere con una 
amministrazione retriva, in 
una città dove anche i quoti
diani che vi sì pubblicano so
no di tradizione reazionaria. 
ha dato le sue dimissioni. Pa
re che l'anno prossimo sarà 
inviato culturale a New York 
di un giornale tedesco di cui. 
per ora. viene taciuto il nome. 

Condirettore di questo festi
val è Thomas Pezz. un ita
liano di Bolzano, che vive a 
Monaco dove, oltre che il di
rettore del festival del Tea
tro Libero dj quella città, fa 
il critico teatrale della Sud-
deutsche Zeitung. « Abbiamo 
voluto mostrare — ci ha det
to — come lavora, anche se 
con enormi difficoltà, la nuo
va generazione dei registi del 
teatro tedesco. L'invito a 
Peymann. poi. sottolinea la no
stra solidarietà nei suoi con

fronti. Per quanto riguarda il 
teatro internazionale, la no
stra scelta si è puntata su al
cuni di quei gruppi che. nei 
rispettivi paesi, hanno cam
biato il teatro negli anni fra 
il '60 e il '70. Noi volevamo 
mostrare a che punto, oggi. 
sono arrivati; ma volevamo 
anche sottolineare le contrad
dizioni del teatro, le sue dif
ferenti vie. le diverse tenden
ze. Intendevamo anche fare 
la nostra storia di operatori 
culturali che nel nuovo teatro 
hanno creduto, cercando di 
evidenziare dove è arrivato 
quel modo di fare spettacolo 
che, nel*69. ha abbandonato 
gli edifici tradizionali oer cer
care nuovi spazi e come, nel 
frattempo, si è mosso il tea
tro cosiddetto tradizionale ». 

Uno dei * momenti chiave » 
di questo festival che vede. 
dunque, mescolati assieme 
Shakespeare e avanguardie. 
performance^ e teatro di pa
rola e che ha un badaci da 
capogiro (3 milioni di marchi) 
è stato senz'altro la rentrée 
europea dell'Opera di Pechi
no che vi mancava da p'ù di 
dieci anni, da quando andò a 

Parigi. Il famosissimo com
plesso cinese non era passato 
indenne attraverso la bufera 
della rivoluzione culturale e 
per volere di Ciang Cing si 
era visto cambiare totalmente 
i contenuti. Il taglio con la 
tradizione doveva realizzarsi 
anche a livello artistico, nel
l'intento di creare un'arte 
« autenticamente rivoluziona
ria ». ma gli antichi maestri. 
tacciati di controrivoluziona
ri, evidentemente, nel segre
to. dovevano continuare a in
segnare e preparare gli attori 
secondo il vecchio metodo e 
i vecchi canovacci: altrimenti 
non si spiccherebbe la asso
luta padronanza che V en
semble cinese ha mostrato 
qui due suoi lavori: un in
sieme di sei scene più spet
tacolare. riassunto fantasma
gorico di tutto quello che 
deve saper fare un attore 
cinese e una pièce che risale 
al 1000 circa, i cui protago
nisti sono imperatori, gene
rali, mandarini, guerre fra 
potenti e tradimenti: pro
prio quel contenuto che era 
stato messo al bando dal «nuo
vo corso» della rivoluzione. 

« La generalessa della famiglia Yang » 
Quest'ultimo spettacolo (La 

generalessa della famiglia 
Yang) ha reso dunque passi
bile gettare uno sguardo sep
pure parziale su quest'opera 
di Pechino, un teatro che è 
essenzialmente un teatro d'at
tori pensato e realizzato a loro 
misura. Si tratta, però, di at
tori un po' particolari che 
sono nello stesso tempo danza
tori. cantanti, mimi e saltim
banchi. La rara maestria che 
viene mostrata da tutti, uo
mini e donne (particolare cu
rioso: le donne sono state 
ammesse in teatro solo agli 

inizi del '900: prima le parti 
femminili venivano interpre
tate dai giovani: questo « gio
co dei sessi », però, si con
serva ancora oggi perché è. 
tuttora, possibile vedere un 
uomo ricoprire un ruolo fem
minile e una donna quello 
maschile) non potrebbe esse
re raggiunta se non dopo un 
allenamento lunghissimo, che 
ha inizio nella prima infan
zia. quando l'aspirante attore 
è ancora piccolo e può essere 
plasmato a dovere dal suo 
maestro. 

La generalessa della fami

glia Yang è una storia edifi
cante. con i buoni da una 
parte e i cattivi dall'altra. 
e con il trionfo finale della 
lealtà e del coraggio, come 
in ogni dramma « formativo » 
che si rispetti. Il palcosceni- j 
co è quasi totalmente privo i 
di arredi: ci sono solo sedie 
e tavoli che spesso perdono il 
loro significato per assumerne 
altri, necessari al racconto: 
Per esempio possono diventa
re cavallo o nave o altro an
cora. Sullo sfondo, pannelli 
dipinti danno, approssimativa
mente. il luogo dell'azione: 
due piccole quinte, con sopra 
disegnate delle rocce, suggeri
scono. per esempio, l'idea di 
un paesaggio lontano. I colori 
e i costumi, bellissimi e sfar
zosi. suppliscono in parte alla 
povertà dell'arredo scenico; 
tutta l'attenzione del pubbli
co si concentra, cosi, sU que
st'attore veramente completo 
che sa esprimersi, come pochi 
altri, anche con il proprio 
corpo, sulle sue acrobazie. 
sul suo codice segreto per cui 
un solo atteggiarsi della mano 
o della manica del costume, 
significa una situazione, una 
azione. 

Il trucco fa risaltare la mi
mica e le sopracciglia sono 
accentuate, le labbra sono 
rosse. L'attore porta strani 
copricapi: i diversi colori dei 
costumi ci dicono se è buono 
o cattivo: se è un generale. 
dietro le spalle ha appun
tate tante bandierine quanti 
sono gli eserciti di cui di
spone. E* l'interprete di un 
teatro chiaro, semplice, che 
tanto piaceva a Brecht e che 
anche visto cosi, in un teatro 
di velluto e di stucchi, con
serva intatta tutta la sua for
za e la sua ineguagliabile 
poesia. 

Maria G. Gregori 

CRONACHE TEATRALI 

Tutto bene per 
Salvo Bandone 

ROMA — «E' diventato il 
monumento di se stesso...». 
La frase, quasi una battuta, 
l'abbiamo còlta al volo ve
nerdì sera, tra il pubblico del 
Quirino al termine di una 
trionfale « prima » ti» Tutto 
per bene di Pirandello. 
Trionfale, e più che merita
tamente, soprattutto per 11 
settantatreenne Salvo Rando-
ne, che nei grigi panni del
l' « umiliato e offeso » Marti
no Lori, si è confermato, 
ammesso che ve ne fosse bi
sogno, il più grande attore 
pirandelliano oggi vivente. 

E' infatti lui il «monumen
to » cui alludeva la irase del
l'ignoto spettatore, riportata 
alt inizio. Ma occorre aggiun
gere che si tratta di un mo
numento tutt'attro che immo
bilizzato in atteggiamento re
toricamente celebrativo. Ban
done — e ci sembra persino 
scontato ripeterlo — e attore 
particolarmente ricco non 
soltanto di suggestionanti ca
pacità espressive. Vi è in lui, 
sia pure nell'ambito di una 
recitazione cosiddetta tradi
zionale, che affonda le sue 
robuste e articolate radici 
nel vecchio teatro all'antica. 
nel «teatro del grande atto
re » appunto, una sensibilità 
e una intelligenza creative, 
che gli consentono òi aderire 
al personaggio, ricreandolo e 
restituendolo al pubblico vi
talizzato da una vastissima 
gamma di minimi gesti, di 
sfumature mimiche e vocali, 
di atteggiamenti e movimenti 
del corpo che superando i 
vieti moduli di una recitazio
ne naturalistica toccano i 
vertici di un moderno iper-
-reallsmo interpretativo. 

E' questa l'impressione che 
abbiamo avuto l'altra sera al 
Quirino, assistendo al Tutto 
par ben* messo in scena da 
Alessandro Giupponi, che con 
questa sua regia ci ha in 
gran parte risarcito del delu
dente spettacolo del Valle; Il 
cadavere ' vivente di Tol
stoj-Diego Fabbri, di cui ab
biamo scritto su queste stes
se pagine appena ieri. 

Commedia molto nota e 
molto rappresentata. Tutto 
per ben*, scritta da Pirandel 
Io nel 1919, esordi pioprio al 
Quirino il 2 marzo del 1920. 
avendo come interprete-pro
tagonista Ruggero Ruggeri. 
« grande mattatore » dell'e
poca al quale i'autere aveva 
espressamente dedicato il suo 
più recente lavoro derivato 
da un'omonima novella. 

Nella vasta produzione pi
randelliana la commedia è 
collocabile nel novero dei 
« grotteschi ». Grottesca, al 
limite dell'incredibile è Infat
ti la situazione, che avvolge i 
vari personaggi; situazione 
già accaduta, e da parecchi 
anni ormai, al momento in 
cui, al sollevarsi del sipario, 
inizia Io spettacolo. 

L'avvio, fitto di dialoghi. 
prelude alla casuale scoper
ta che Martino Lori, «anzia
no consigliere di Stato a ri
poso». fa del tradimento su
bito tanti anni prima da par
te della moglie divenuta l'a
mante del suo m'irUore ami 
co. Dalla tresca era nata 

Palma, che 11 Lori aveva 
sempre creduto sua figlia. 
Tutti invece pensavano che 
lui sapesse, fingendo ingenui
tà per gretto opportunismo. 
Cosi attorno al « tradito » si 
era formata una grigia ra
gnatela di inganni, di ipocri
sie, di cinici ammiccamenti. 
Esplosa la verità Lori ini
zialmente è come sommerso 
dalle macerie di un'intera vi
ta che gli crolla anfiosso. Il 
dramma è tutto qui. Nella 
reazione, nei comportamenti 
di un uomo che scopertosi 
vittima, vorrebbe farsi carne
fice, almeno sul piano mora
le. ma alla fine accetta il suo 
ruolo, pago soltanto di un 
apparente rispetto e dell'af
fetto pietoso di una figlia 
non sua. Tutto per bene in
somma pur di non Infrange
re le convenzioni di una mo
rale basata sull'omertà. 

Giupponi. valendosi di un 
impianto scenico novecente
sco di Uberto Bertacca (suoi 
anche 1 costumi anni-venti). 
ha risolto registicamente la 
commedia nell'ambito di una 
rieorosa fedeltà alla lettera e 
allo spirito del testo piran
delliano. Risultato: uno spet
tacolo più che dignitoso, tut
to imperniato sulla fascinosa 
bravura del protagonista, ben 
coadiuvato nella sua fatica 
da tutti gli altri interpreti. 
tra i quali vanno noortViti in 
particolare Vera Venturini 
(Palma». Adriano Mican'oni, 
Flavio Gualdi. Neda Naldi e 
Cesarina Gherardi. Del eran 
successo s: è detto. Repliche 
sino al 20. 

n. f. 

CRONACHE MUSICALI 

Chitarra con 
liuto e voci 

ROMA — C'è una pagina di 
Elio Vittorini che spesso ci 
ritorna alla mente nel raffor
zare il senso d'una ansiosa 
ricerca del nuovo. Una pagi
na con un Tizio che gira e 
rigira le manopole della ra
dio, per trovare chissà che. 
Non diversamente, giriamo 
tra le infinite stazioni musi
cali. per captare un suono e 
una voce diversi. E qualcosa 
si trova. Intanto, due cantan
ti preziosi per i rincalzi voca
li dei teatri lirici. Ne abbia
mo registrato la presenza in 
un concerto dell'Associazione 
Italia-URSS, l'altra sera, a 
conclusione dei lavori con 
gressuali in Piazza Campitel-
li. 

Il baritono Fernando Pa-
squaletti ha svelato una deci
sa vocazione al repertorio 
drammatico, confermando via 
via l'irruenza e la saldezza 
del temperamento in famosi 
passi verdiani (Eri tu, dal 
Ballo in maschera: Cortigiani 
vii razza dannata, dal Rigo-
letto). ben qualificanti la va
lidità d'una voce. 

Ricche, poi. sono apparse [ 
le possibilità vocali e inter- j 
pretative. espresse dal sopra
no Etta Bernard, cantante 
particolarmente dotata, capa
ce di penetrare con intelli
genza il repertorio più arduo: ì 

W a V T I » è i n l o t t a , c * , , u , # «•»*••'•*• diffuse iene 
T T U y n e C i n l U l i a s t a t t r j t e v , t e nel tessute Intesti-

contro il cancro «•'• •«*•*•*• • J<*« Wa*"?'?u-
rante l'operazione di mercoledì». 

Queste sono le dichiarazioni, rilasciate ai giornalisti da Ber-
! nard Strohm, direttore del Centro modico della California 
j dove il popolarissimo attore ha subito il secondo intervento. 
! John Wayne, informato delle sue condizioni ha accettate di 
ì sottoporsi a e terapie sperimentali ». 

pagine di Bellini (O quante 
volte, dai Caputeti e Montec-
chi) e di Donizzetti (Regnava 
nel silenzio, dalla Lucia di 
Lammermoor). Ha completa
to la gamma espressiva sia 
con pagine russe (Girka. Mus-
sorgski. Rimski-Korsakof). 
sia con Quattro liriche di 
Pietro Caputo che ha supera
to la contraddizione di utiliz
zare in italiano alcuni canti 
popolari giapponesi, infilando 
i testi in una veste musicale 
di schietta eleganza occi
dentale. Qui la cantante 
era accompagnata dallo stes
so autore, mentre in tutto il 
resto del programma le due 
voci hanno avuto puntelli de 
cisivi dalla sopraffina colla
borazione di Rolando Nicolo 
si. 

I giro delle manopole ha 
poi scovato al Teatro Goldoni 
la presenza di uno straordi
nario liutista e chitarrista: 
Carlo Ambrosio, ventenne. 
Ha studiato prevalentemente 
per suo conto, perfezionan
dosi con Julian Bream nel
l'uno e nell'altro strumento. 
Ha vinto premi e concorsi di 
alta risonanza, ma, ad accen 
tuare certe contraddizioni del 
settore musicale, ha suonato 
al Goldoni, i^ui, come le 
lampade d'una TV hanno so» 
tolineato con la loro luce ab
bagliante le rovine d'un tea
tro in malora, così il suono 
caldo, appassionato e terso. 
liberato dall'Ambrosio, ha 
accresciuto il distacco tra 
certe nuove forze (e in esse 
rientra il concertista) e la 
tradizionale struttura della 
musica, non sempre pronta 
ad avvertire i segni del nuo 
vo. 

Ambrosio ha dato ìl me 
glio. totalmente aderendo a 
due musicisti «maledetti»: 
John Dowland. liutista che 
mise a soqquadro le corti ri
nascimentali; Niccolò Pagani
ni. violinista stregato e stre
gante. Di quest'ultimo, il 
concertista ha interpretato la 
Grande Sonata per chitarra, 
mentre di Dowland una serie 
di antiche danze tuttora cari
che di vita. E proprio il se
gno d'una vivezza musicale 
distingue il tratto del giovane 
che ha altresì presentato al
cune sue pagine. Tre pezzi in 
memoria di Britten. assai vi
cine. però • un nttno bar-
tockiano, il che non guasta, e 
meglio convince della sensibi
lità dell'Ambrosio. 

• . V. 

O MILANO O CONEGLIANO 
O PORDENONE O TREVISO 
O BOLOGNA O BELLUNO 
O ROZZANO O TORINO 

SUPERMERCATI 

PIISSIMO VITELLONE £] 
ft**%ni4-*t scelto (costato 
D O I I I t O e punta 
di petto), al kg. lire 299V 2590 

r G d l G con osso e polpa 
con osso, al kg. \\re3S9tr 3490 

bocconcini, 
al kg. lire 5090" 4890 

svizzere, 
al kg. lire S6^tT 5190 

polpa di spalla Z 9 Q f i 
suino, al kg. lire « y ^ e V V 

mozzarella 
pizzalola gr. 150 lire 470 

olio semi vari it.-iure 750 
OllO Oliva 2 mondi 

It. 1 HrerMOT 1790 
t O n n O nostromo 

gr. 170 lire .820-

780 
carne 

manzotin 

gr.145 1ire.525~ 490 
formaggio grana 

stravecchio etto lire 968 898 
emmental austriaco 

etto \\reZ9tr 368 
l i S O originario 

gr. 1900 lire 1060 
pastasemoia «»»« 2150 

bastoncini 
pesce findus surgelati 
gr.285 A A A 
lire 3 2 6 0 ^ w w 

10 dadi 
hostess brone 
lire d f c / O 

COnf ettliremenz egasser ^ Q A 
(pesca/albicocca) gc 700 ltre.880'' # 9 U 

p e S C h e sciroppate valfrutta C Q A 
gr. 800 lire 340 W 9 v 

fernet tonic 
ci. 75 lire-29«r 2680 

barbera poiotto 
l t 2 lire 0*20" 1190 + v 

sacchetto gr. 400 

2310 lire 

theati 
50 filtri 

lire £ 6 0 - / 9 5 
C a f f è lavazza btù lattina 

gr. 250 Rre J890- 1790 
a c q u a minerale gassata 

e non d.72Hre 65 +v 
Saponetta mira formato 

bagno gr. 135 Hre.340- 260 
dentifricio / I / I A 

cotgate regolare Hre340- H r " # W 

bio scala 
lavatrice fusto 

- 3750 
lacca taft 
tornimpiega gr. 320 

lire M90- | W W W 

vasto assortimento 
articoli plc-nic 

a prezzi eccezionali! 
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file:////reZ9tr

